Si dice che una volta, non tanto tempo fa, 1’arcan-
gelo Michele sia sceso sulla terra. Ogni tanto viene cosi
un messo eceleste sul mondo pieno di miserabili,

Scese dunque P’arcangelo dal regno infinito del Si-
gnore, prese le sembianze di un giovane cacciatore col-
T’arco e la carniera e capitd presso la cella d’un eremita
al confine di un vecchio hosco, Bussa alla porta di quer-
cia e l’eremita domanda dall’interno: « Chi ¢ 14?5 ¢« Un
uomo buono chiede di essere ospitato », risponde Michele.
Subito 1’eremita apre, invita con bonta il forestiere nel-
la cella povera, gli porge una sedia, lo invita alla sua
cena meschina e gli rivolge parole amicheyoli. Poi, ver-
80 il tardi, gli chiede di dove viene e dove va, « To, buon
vecchio, vengo da lontano, —risponde D’arcangelo, — Non
mi conosci ?... Molte volte S0no apparso nei tuoi 'sogni... io
sono 1’arcangelo Michele e Tddio mj ha mandato per
serutarti... » I’eremita riconosce in quell’istante il suo
ospite, cade in ginocchio spargendo sul lastrico della
cellala sua barba bianca. «Ah, Sa\n Michele — mormora
egli con timore, — Indegnomi sento davantia te..». « Al-
zati, fratello,—risponde il santo stendendogli 1a mano.—
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